

La crisi che si sta consumando alla Marzotto di Manerbio riguarda tutti noi da vicino, perché è facilmente percepibile come un paradigma di quanto succede nella nostra società. L’attacco ai nostri diritti e al nostro futuro, frutto amaro di anni di politiche liberiste, trova infatti i questa vicenda il suo volto più beffardo. La chiusura dell’insediamento di Manerbio farà perdere a tutti noi una risorsa veramente preziosa e finirà di riflesso per indebolire la posizione di tutti i lavoratori (se si perde la battaglia per la dignità delle persone in un luogo così simbolico, nessuno di noi avrà nulla da guadagnare…). D’altra parte la delocalizzazione della produzione nei paradisi del lavoro a basso costo non è altro che globalizzazione dello sfruttamento, strumentalizzazione a fini di incasso della miseria e della debolezza di altri lavoratori. Sono i diritti che vogliamo invece globali! Per questo ci opponiamo a tutti i conti Marzotto che speculano sulla pelle di quanti vivono del proprio lavoro, fregandosene del valore sociale del lavoro e dei saperi che intorno a questo si producono. 
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